
    Ehi,  ciao, siamo le candele  della 3  ̂settima-
na di avvento. La nostra fiamma si accende 
ogni volta che a casa, a scuola, in oratorio, 
nel gioco qualcuno sa ascoltare e testimonia-
re la Parola di Gesù. COLORACI 

     Caro Gesù, anch’io voglio, come Giovanni, dire 

quanto è bello essere Tuo amico. 

   Donami l’intelligenza e la saggezza di sa-

per scegliere ciò che è buono e avere la capaci-

tà di aiutare chi sta peggio di me, di consolare 

chi soffre e di rallegrare chi non ha la gioia dentro 
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USO IL  NASO 

PER:  
fiutare bene quando 
sto facendo qualco-
sa di sbagliato. 

 

   SCRIVO O DISEGNO COSA HO VISTO, ASCOLTATO, DETTO, FATTO E FIUTATO 

USO GLI OCCHI  PER:  osservare le cose belle che avvengono nella mia famiglia e nella mia parroc-chia e vedere  chi ha bisogno di me. 

 

USO LA BOC-

CA 

 PER:  

pregare e dire a tutti 

quanto buono è Gesù 

con parole gentili e 

USO LE  MANI PER:  
aiutare in casa, fare bene i compiti, 
donare una carezza e stringere le 
mani del mio prossimo. USO IL CUORE  

USO LE  ORECCHIE 

PER: ascoltare la voce dei miei 

genitori, degli insegnanti, delle 

catechiste, degli amici… 

3^  domenica d’avvento  -  14 dicembre 2008 

PARROCCHIA CONVERSIONE  DI S. PAOLO  BREDA DI PIAVE 

Il foglietto junior 

 Oggi Don Paolo aprirà le 

finestre della casa per fare entrare la luce del 

sole e per  sentire la voce di chi sta arrivando.  

    La Parola di Dio è il sole che ci illumina e  

      ci aiuta a ascoltare la voce di chi ci parla. 
   

E tu hai aperto le finestre del tuo  

Leggi il vangelo e sostituisci il simbolo con la lettera uguale Dal Vangelo secondo Giovanni 
Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni.  
Egli venne come ♥♪☺♥per rendere testimonianza alla 
♥…,  ma egli non era la luce….  Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli invia-
rono sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Chi sei tu?»…  «Io non sono 
il ☺♪».     Gli chiesero: « Sei Elia?». ..«Non lo sono». «Sei 
tu il ♥?». Rispose: «No». ... «Chi sei? Perché possia-
mo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa 
☺☺ di te stesso?».  Rispose: «Io sono ♥ di uno che   ☺ nel deserto: 
preparate la via del Signore, come disse il profeta Isaia». Essi era-
no stati mandati da parte dei farisei.  Lo interrogarono: «Perché dunque battezzi se tu non sei il Cristo, 
né Elia, né il profeta?». Rispose: «Io battezzo con acqua, ma in 
mezzo a voi sta uno che non conoscete, …. al quale io non son de-
gno di sciogliere il legaccio del sandalo».  Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano.  
(per chi vuole leggerlo tutto: Gv 1,6-8 19-23) =T  ♥=E   ♪=S  ☺=I   =M  =O =N   =L  =V  
=C  =R  =P =F  =A   =D    =G    =U 



Come la scorsa domenica, protagonista del Vangelo di oggi è Giovanni Battista. Giovanni è stato "voce di uno che grida nel deser-to", per tante persone che hanno voluto incontrare Gesù. Anche noi abbiamo conosciuto Dio nostro Padre e siamo diventati 
amici di Gesù perché c’è stato qualcuno che ce lo ha fatto cono-
scere, che è stato per noi luce e voce. 

CHI IN FAMIGLIA  

TI AIUTA O TI HA AIUTATO  

 A CONOSCERE GESU’? 

COMPLETA LE FRECCE E, PER CIASCUNA PERSONA 

 CHE HAI SCRITTO, RECITA UNA PICCOLA PREGHIERA 

CHI NELLA NOSTRA COMUNITA’ 
PARROCCHIALE TI AIUTA O TI HA 

AIUTATO A CONOSCERE GESU’? 

 

NOME:  Giovanni 

SOPRANNOME:  Battista perchè battezza sul fiume 
Giordano anche Gesù ha voluto farsi battezzare da lui. 

GENITORI: Zaccaria ed Elisabetta, cugina di Maria. 

DATA DI NASCITA: la stessa età di Gesù 

PARENTELA: è  cugino di Gesù 

 INDIRIZZO: ha vissuto per molto tempo nel deserto  

PROFESSIONE: messaggero, testimone, profe-
ta....SANTO 

SEGNI PARTICOLARI: è un po’ strano, veste con peli di 
cammello invece degli abiti normali  e mangia cavallette e miele 
selvatico invece degli spaghetti…  

MORTO: decapitato da il re Erode Antipa poiché Giovanni lo ave-
va rimproverato per il suo cattivo comportamento. 

CARTA DI IDENTITA’ 
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Cosa significa essere “luce” di Dio? 

Riflessioni ed impegni dei ragazzi di Seconda Media: 
 Partecipare alla S. Messa 
 Dire di SI alle richieste 

 Essere testimoni nei gruppi che frequentiamo: 
 sport, scuola, catechismo, amici…. 

 Prestare ascolto a chi ci parla:  compagni, genitori, insegnanti.. 
 Non imitare i cattivi esempi proposti da tv o  videogiochi  

che istigano alla violenza 
 Accettare di non essere sempre i primi 
 Non provocare chi ci sta vicino 

CRUCIVANGELO  Cosa ci invita ad essere Gesù? Scoprilo nelle caselle cerchiate. 
1.Come viene soprannominato  Giovanni ? 
2.Per quale dei profeti avevano scambiato Giovanni i Giudei? 
3.Chi interrogava Giovanni per scoprire chi era? 
4.Cosa faceva Giovanni sul fiume? 
5.Quale profeta cita Giovanni quando dice: ”voce di uno che grida  nel deserto”? 
6. Di chi è cugina la mamma  
di Giovanni? 
1. Come si chiama il fiume nei cui pressi si trovava Giovanni? 
2. Cosa non era degno di togliere Giovanni a Gesù? 
3.In quale periodo dell’anno liturgico ci troviamo? 

TESTIMONI DI 

GESU’sono coloro che ama-

no Gesù e non hanno paura di 

parlare di Lui  ovunque. 

E VOI C
OSA NE PENSATE? 

Al tempo di Gesù non esisteva la luce elettrica ed il sole era considerato la fonte più importante di luce esistente.  Gesù è  paragonato alla luce perché ci illumina e  ci scalda con il suo amore. 


